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 Il cristiano non 

vive la propria 

fede in maniera 

passiva, optando 

per uno stile di 

vita improntato 

all’ignavia di chi 

non vuole com-

promettersi per 

non urtare gli 

altri. Vivere in 

maniera coerente 

con il Vangelo 

può comportare il 

mettersi in contrasto con il sentire comune. Essere 

discepolo di Cristo significa accogliere il fuoco dello 

Spirito e immergersi nel suo mistero di passione e 

morte. La divisione, anziché la pace, è la cifra della 

sequela: l’accoglienza o il rifiuto del Vangelo crea 

una netta separazione tra chi fa parte della famiglia 

di Gesù e chi vi si oppone, vangelo. Particolarmente 

ingrato è il compito di Geremia, che deve comunica-

re al re Sedecia di non opporsi all’avanzata 

dell’esercito babilonese. Le sue parole non sono ac-

colte, anzi sono avvertite come nefaste. Si sceglie 

così di ridurre al silenzio il profeta, che rischia di mo-

rire per amore della verità e per fedeltà alla parola di 

Dio, prima lettura. Le prove e gli ostacoli che il 

cristiano deve fronteggiare possono incidere sulla 

tenuta della sua fede. L’esempio dei martiri e, so-

prattutto, di Gesù tracciano un percorso di santità 

che ciascuno può percorrere. Tenendo lo sguardo su 

Gesù, il discepolo non rischia, pur nelle tribolazioni, 

di allontanarsi dalla salvezza, seconda lettura.                                  
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Abbiamo confuso la pace con il compromesso che calpesta la 

verità e la giustizia, con la tranquillità che diventa omertà di fron-

te al male. Ci siamo illusi di poter annunciare il tuo Vangelo senza 

denunciare tutto ciò che attenta alla dignità di un essere umano, 

le scelte che ignorano i diritti dei deboli e si piegano all’arroganza 

dei potenti, alle prevaricazioni dei ricchi. Abbiamo difeso i nostri 

privilegi, irritati solo all’idea di doverli mettere in discussione. Tu, 

Gesù, con le parole di oggi ci riservi una vera e propria doccia 

ghiacciata. Credevamo che il tuo progetto si realizzasse senza 

dover anche noi pagare di persona? No, il nostro percorso passa, 

come il tuo, per quella collina che si chiama Calvario.  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 13 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30  Severina e Ercole ~ Luciano ~ Canuti 

Enzo  ~ Egidia ~ Marianna ~ Mengarelli 

Ubaldo ~ Lapi Maria Assunta ~ Def. Fam. 
Mancini Quinto Maddalena Cleofe Roberto 
Cesarino 

Domenica 14 XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Pieri Nello ~ Terenzi Giovanni ~ Andrea e 
Gina 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 15 ore 08:30 

ore 11:00 

Solennità Assunzione B. V. Maria 
Mengarelli Arturo ~ Mercantini Rosanna 

Martedì 16 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Mercoledì 17 ore 08:00  

Giovedì 18 ore 08:00   

Venerdì 19 ore 08:00  

Sabato 20 ore 08:00  

   ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Guido ~ Elena ~ Marcello ~ Francesco ~ 

Giovanni ~ Elda ~ Dante e Beatrice 

Domenica  21 XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Calesini Barbara 

    ore 11:00 Pro Populo 

Preghiera di Ringraziamento 



Fuoco e divisione sono venuto a portare. Vangelo drammatico, duro e pensoso, e bellissimo. Testi scritti sotto il 

fuoco della prima violenta persecuzione contro i cristiani, quando i discepoli di Gesù si trovano di colpo scomuni-

cati dall'istituzione giudaica e, come tali, passibili di prigione e morte. Un colpo terribile per le prime comunità di 

Palestina, dove erano tutti ebrei, dove le famiglie cominciano a spaccarsi attorno al fuoco e alla spada, allo 

scandalo della croce di Cristo. Sono venuto a gettare fuoco sulla terra. Il fuoco è simbolo altissimo, in cui si rias-

sumono tutti gli altri simboli di Dio, è la prima memoria nel racconto dell'Esodo della sua presenza: fiamma che 

arde e non consuma al Sinai; bruciore del cuore come per i discepoli di Emmaus; fuoco ardente dentro le ossa 

per il profeta Geremia; lingue di fuoco a Pentecoste; sigillo finale del Cantico dei Cantici: le sue vampe sono 

vampe di fuoco, una scheggia di Dio infuocata è l'amore. Sono venuto a gettare Dio, il volto vero di Dio sulla 

terra. Con l'alta temperatura morale in cui avvengono le vere rivoluzioni. Pensate che io sia venuto a portare la 

pace? No, vi dico, ma divisione. La pace non è neutralità, mediocrità, equilibrio tra bene e male. “Credere è en-

trare in conflitto” (David Turoldo). Forse il punto più difficile e profondo della promessa messianica di pace: essa 

non verrà come pienezza improvvisa, ma come lotta e conquista, terreno di conflitto, sarà scritta infatti con l'al-

fabeto delle ferite inciso su di una carne innocente, un tenero agnello crocifisso. Gesù per primo è stato con tut-

ta la sua vita segno di contraddizione, “per la caduta e la risurrezione di molti” (Luca 2,34). Conosceva, come i 

profeti antichi, la misteriosa beatitudine degli oppositori, di chi si oppone a tutto ciò che fa male alla storia e ai 

figli di Dio. La sua predicazione non metteva in pace la coscienza di nessuno, la scuoteva dalle false paci appa-

renti, frantumate da un modo più vero di intendere la vita. La scelta di chi perdona, di chi non si attacca al de-

naro, di chi non vuole dominare ma servire, di chi non vuole vendicarsi, di chi apre le braccia e la casa, diventa 

precisamente, inevitabilmente, divisione, guerra, urto con chi pensa a vendicarsi, a salire e dominare, con chi 

pensa che vita vera sia solo quella di colui che vince. Come Gesù, così anche noi siamo inviati a usare la nostra 

intelligenza non per venerare il tepore della cenere, ma per custodire il bruciore del fuoco (G. Mahler), siamo 

una manciata, un pugno di calore e di luce gettati in faccia alla terra, non per abbagliare, ma per illuminare e 

riscaldare quella porzione di mondo che è affidata alle nostre cure. 

Chiamati a custodire il bruciore del fuoco 

                                                                                         di Ermes Ronchi                 
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Madonna del Giro 2022 

 sabato 3 - 4 settembre 

  

Dalle buste sono stati raccolti 

    € 930,90 

Le offerte raccolte  

nei giorni di sabato 6 e domenica 7 agosto 

destinate per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa  

ammontano a  € 310,66  

Uniamoci spiritualmente pregando: 

1. Per il Papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi, perché possano 

governare con saggezza le comunità affidate alle loro cure pa-

storali, e la crescita spirituale dei fedeli sia il frutto del loro mini-

stero.  

2. Per gli amministratori del bene comune, perché siano capaci 

di emanare leggi efficaci e favorire iniziative che promuovano la 

crescita sociale e politica delle comunità civili. 

3. Per coloro che sono stanchi e oppressi a causa delle malattie 

e delle sofferenze interiori, perché sentano la vicinanza dei cri-

stiani disposti alla solidarietà e all’ascolto.  

4. Per i giovani, non si lascino ingannare da cattivi maestri ma 

trovino nella fede la forza per resistere al male e lo slancio nel 

perseguire il bene. 

5. Per la nostra Parrocchia, perché sappiamo costruire la nostra 

vita sui valori veri e considerare i beni come occasione pri­

vilegiata per mettere in pratica il comandamento dell’amore ver-

so chi vive nell’indigenza e nel bisogno. 

Intenzioni di preghiera mese di agosto 
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Hanno ricevuto  
il Sacramento  
del Battesimo   


